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larmentc adllllii per queslO lipo di minerali.
Ogni ~pecie apl»rtenente al gruppo della caocri·

nite ha uno spettl'Q I.R, C1lnllleri$lioo per cui (
possibil(' delerminllre con «,rlCZ2.ll l'idcntilà del mi·
nc~le, risultalO che con la diffrattomelria dei rag.
gi X non ( stato lICrtlpre raggiunto. In particola~

la lionite e la lIfghanite, specie che non SC11lp~ si
dininguono tra loro mediante lpellti di polveri ai
raggi X, con la spelll'QSC()pia I.R. qucste 5Ono faci!.
ment(' distinguibili.

l'esame degli spenri I.R.• inolt~, dà ddk indi·
CllZioni di C1lranere chimico e llrullurak quale lo
lip05tamC'nIO della ba.nda a 990-1010 cm ' che ('Vi.
dcm:ia l'incremento del ~pportO AI/Si e la presenza
di akuni gruppi anioniei, quali il co. con frequenze
:I 1420 cm " l'SO. a 1120.112' cm ' e iklla H.o
inlorno a 3'20 e 361' cm '.

Queste informuioni $OnO mollO utili per il com.
pletammto di alUllisi di tipo chimico. ('Viando cosi
Iiprt'CQ di materiale e tempo. 0.111 lenu~ iklle bano
de ~ anche emct$ll la natura t(,IIOl1iliC1ltin delle
C1l1'ICtinili e, 5OprallUnO, la loro s!tlma 50ITIiglianza
con lermini uolitici, data la presenza, tra 400 e
200 cm ' di bande anribuibili li canali (po~
opcning) dclla Stcullura di tipo zeolitico.

o lttltuto di WlneralOSlli e Petl"OP'llfta. UnlnnlÙo
deeJl Studi di Roma.

Il /a~ origl_l" llffTll ,t"",pato "' c l'nio<flco
di Mlllerologfo.,

CALANCHI N.·, CoLANTONI P ROSSI

P.L.·, SAITTA M...·, SERRI G • . Stu-
dio p~trochimico ~ morfologico dd/~ QU~
lJulcanich~ sottomarin~ d~l Canale di Si·
cilio.

Il Canale di Sieilia è sede di un inlen50 e diffuso
vulcanismo recente tcstimoniato dalle i50Ie di Pan.
telleria e Linosa e da appatt;!i sotlomarini, alcuni
dei quali allivi in tempi storici. A tale anivitil
5Ono collegate Itculture letloniche a direzione pre­
valente NW·SE anive dal Miocene sup., che hanno
generato C'Slelii grabC'n in connessione coi quali si è
Sviluppala la maggior attività vulcanica.

I C1lmpioni di vulcaniti raccolti nell'area testi.
moniano la presenza fondamentale di prodotti ba.
saltici alcalino-sodici. a diverso g~do di alcalinilà,
con subordinati prodOlli ad affinilà franC1lmentC
tholeiliea.

Le caratteristiche petrochimiche di tali prodotti
sono in accordo ron il quadro geodinamico di
un'arca continentale in distensione Irifting). La coe.
sistenza di prodotti a divenia affinità pctrogenetica
polrebbe essere posta in relazione Il fasi più o
meno inlense del regime dislensivo.

• Istituto dl Mlne,...IOff\a e Petl'O(l ...na. UnhenitA di
BoIOll:na. o. Istituto di GeoIOff\lI Marina (C.N.R.),
Bologna. 0.0 latltuto di Mlne... IOIII. e Petl'O(l...fta.
UnlnnltA di PI...

CAPALDI G.·, Russo M.*, TUCCIOLLO L..,
ZUPPETTA A.· . ElJid~nU1 di un evento

tettonico triaHico n~lI'Unità di Borghi
(Monti Pelori/ani . Sicilia).

Sono stati eseguiti una revisione dei diIi geo­
chimici ed uno studio 8C'OCronoiogico delle metl.
morfjti che costituiscono nei Monti Pelorilani l'Uni.
tà dei Borghi (BoNAItDI el a!., 1976).

I risultati dello studio geochimico permettono
di dassil1care i melabasalti di qucstl unità come
.. within plalc baults. tipici di i$Ole oceaniche.
Le misure KfAr, csquite su ouo campioni di metl'
basalti e fillsdi, hanno permcs50 di tracciare un'iso­
erona di 220.= 7 M.A.

L'età ottenuta, coc~nte con le eti riscomrate
da altri Autori su mctamoriili, plutoniti e vuka.niti
triassiche affiorami nelle Cltene periadriatkhe, mette
in ('Videnza l'esistenZi di un. fase telloniCl del
Trias medio anche nella Catena Pdol"itlll1ll. Viene
diliC'llsso il significtto di tale evento che corrisponde
ad un preciso stadio dell'('YQhu:ÌOOC' geodinamiCI
della Catena Peloritana.

• IsUtuto di GeoIotPa e Geotlllea. UnheraltA dI
NapoU.

<:APEDRI S.·, VENTURELLI G.··, DI BATTI­

STINI G."· . u rocct ultrapotaHiche
d~lla Spagna Judori~n/ale: carQtt~ri ~tro­
grafici ~ min~rQlogici.

Nella porzione orientale della Cordilleta Betiea,
l'anivitiì vulcanica Miocr:nic:a hl prodono una vaSIl
gamll\ll di ~ con affinità c:alc:alc:alina, shoshoni.
lia e ultrapotassiea. Le rocce uh~potlSsiehe afu
tano prevalentemenle ndla provincia di Murcia di·
stribuite IiU una vaSI. area; ma alcuni affio~menti

coml»iono anche più a sud, nella zona di Ve~

(Almeria) e anche presso Cancarill: nella provincia
di Albaccte. Le rocce ultrapotlssiehe compaiono in
affioramenti i5Olati, generalmente di modeste dimeno
sioni, e in giacilura di C1lmini e filoni. Secondo dati
geoctQnologici recenti, l'attività ult~polassiC1l si è
sviluppata in un breve periodo intorno a 703 M.A.
or sono.

Le rocce sono caratteri1.Zate dalla costante pre.
senza di fiogopite, olivina, apatite. con ± ortopiros­
seno, ± dinopirosseno, ± K.feldspato, ± biotile,
± analcime, ± leucite (~rissima), ± K.anfibolo,
.= pridcrile, ± vetro, ± carbonati magmalici, ± mi.
nerali opachi. Si po55OnO riconoscere diverse: gene.
razioni di olivina: in xenocriSII[[i (OLI; Fo 90-94,
NiQ 0,47-O,70Iancd~li e .. kinked., probabilmente
provenienti dal mantello; in feoocristalli (01.2;
Fo 88, NiQ 0,31-0,34), olivina nell. pasta di fondo
(Ol3). l'orlopirosstno può C'Ssete presente come
xcnocriSlalli (OPXI) smescolati. microliti nelll I»St,
di fondo (OPX2J c occasionalmente come corona
(OPX3) intorno ad olivina. Il clinopirOIU7IO (diopsi.
d~ndiopsidel si rinviene ral1lmente in fenocristalli;
5Ono invece diffusi mieroliti di tale minerale. Come
in altre rocce ullrapotassiehe, il dinopiross.eno è
caratterizzato da bassi tenori in AI e Ti. La '0"00
pilt tu. composizione C'Stremamente variabile cd è
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presente sia come knocristalli (PHII (alonl zoluui,
che come: microliri (PID). J microliti c: le: porzioni
esterne dei fmocriSlllIi PHI hanno spesso india:
aspaitico maggiore di uno suggerendo una evolu­
zione 19p1Iiliça dei fusi. La bioliu knlmmte ab­
bondame (ad es. a ~.) mosrrtl pure UIU graJJde
~riuionc composirionak. Si po55OOO riCOl'lOS«rt:
xc:nottutalli (BI) lalOnl con Kttacimcmo di fIogo­
pile ferrifera; BI ~ instabile c canluerizU.la chlla
reWonc BI - sanidioo + spinello + Clpkhi. Ta­
lora si riscol'llra .nc~ l. prescma di biotite in fcfl().
criSl.Ili (82) c in microliri della pasta di fondo
che, Illlon, come li ùneta c BlrqUc:ros, possono
coesistere con 6ogopilc PHl c PH2. lo6ne, ~ 51lta
riscontrati biotite (84) associarli a xmolili .. grJUli­
tici _, I. quale presenta peculiari araneri chimici.

11 feldsplIlO potnsico nagmarioo (sanidino) è
poverissimo in Na c prt"SCnll sensibili contenuti
in Fc, Ti c Ba. Si rinviene anche: feldspato polas­
siro, ralOrll parzialmeme fuso, uBaciato a plagio­
elasio in xcnolili. Esso differisce d.1 sanidino per
il contenuto in Na sensibilmente più elevato. Com·
paiono due tipi di spinel/o: l'uno ricco in AI, 1'31­
tra ricco in Cr. Il primo è per lo più associato a
biotite BI, il secondo, pill raro, è p~me in fram·
menti (xenocristalli~J.

o latltuto di Mlneralogia e PiotrolOllla. MOllena.
00 latltuto di Mlneralogt&, Panna. 000 laUtuto di
Pet.roerafta. Panna.

11 Illuoro orlgillale WITll ,ramJWIlo "' • Lltll~ •.

ÙPEDJlI S.*, VENTURELLI G.u, DI BArrI·

STINI G,*u - U rocu IlltrapolaHich~

ddla Spagna slldori~nla/~; /jn~ammti chi.
mici ~ pttrologid.

Sebbene le ['(ll;l;e ulrnpotassiche della Spagna
sudorientale siaoo OOle sin dalla fine del secolo
scorso, i dati ~imici a disposilione sooo ancora
deciumentc: $Cani. Per tale motivo è stata compiuta
una indJ.gine chimica di base come suppotto alla
interpretllliooe petrologica. Le rot'I:e in esame m,noo
una composizione chimica mollO variabile: da SOl·
tosalure in ,ilice (jumilliti) fino a sarure (fortuniti)
e decisamente quarzo.nonnative (varili). Esse sono
caralterizzate da elevati comenuti in KrD (fioo a
9,4%), PrO. (<:2,1%), Cr «1100 ppm), Ni
« 740), Rb « 650), Zr « 1100), Ce (<: 380),
Th « 16'), Ba « 4100), alto rapporto K.o/NarO
(per lo più nell'intervallo 2,6-13), talora da come.
nuti molto elevali in MgO (fino a 179b) e da
moderata ad alta Sia.. Viceversa i comenuti in
AIA, Fe.O.lOt, Se, V sono deciumeme bassi. Le
l'OC'C'e in esame presentano caraneri geochimici (ad
es.: basso AI, Ca/Mg, Fe/Mg) che le diversificano
neUameme dalle vulcanili polassiche dell'ami RI).
mano-Campana. Esse sono invece del luno simili
ai filoni ulrrapotassici delle Alpi e di Sisoo in Cor·
.5ica e ptesental10 caratteri geochimici che le diver.
sificano dai prodotti ultnlpoassici delle aree cratI).
niche dal momento che queste ultime hanno più
bassi rapporti P/Ti e più elevati contenuti in Ti e
Nh. Nelle rocce .5tu<!iate le correluioni Ira gli elc-

menti inrompatibili non sono molto malUlte e talOnl
addiriuura assenli come, ad esempio, Ira P e Ce
e P e Zr. Per le l'OC'C'e considerate nd loro insieme
non vi è nemmeno correiuione inversa tra elementi
incompatibili e CQnlenuli in ma,gnesio. Nelle l'OCC'C
di Jumilla vi è invece correlazione posiliva tra il
magnesio e molti dementi incompatibili. Spesso i
.5ingoli affioramertli esamilUlti prt'SCtltano peculiari
caratteri.5tiche: chimiche.

Gli ahi contenuti in er. Ni e talora Mg delle
rcxa: in esame, .5UggCI'Ì$rono una loro origine dal
mantdlo, che, forse impoveriro ad un arlo stadio
della propria evolw:ione, avrebbe poi subito intensi
fenomeni di melasomalismo con arrkchimertto in
molti elementi incompatibili. I fallori di arria;hi.
menro (mantello metaSOmariZUto/_ mantello primor·
diale IO) in lal caso dovevano essere slati non infe·
riori ai seguenti valori: Rb 1,'-7, Ba 2·'. Th 9·18,
K 1.4.-3,2, Ce 2·', P 1·3, Ze 1,6-'. L'arricchimento
in elementi a RtRndc fora di campo potrebbe essere
stata facilitata dalla formuione di complessi nei
Auidi metasomatiz1.lInti. La fonte degli agenti mela·
somatiuanti potrebbe esscte cercata nel _ lo\\'­
velocity layer,. o in una placca subdolta.

Le differente geochimiche - dianzi cilare _
tra rocce ultl1llpotllSsiche _ olOgeniche,. e • anoroge·
niehe,. danoo supporto all'ipotesi che prevede un
qualche tllolo della subdw:ione (non necessariamente
contemporanea alla prodw:ione dei magmi (Du
PIU et al., 1979). I bassi contenuti di sodio che:
canluerizzano la massima pane delle roa:e studiate,
non sono di fllCile spieglllione. Le cause potrebbero
essere ricctClue in UIUI zoneuione chimica del mano
tello dovuta al metlSOffiatismo, oppure anche a
perdita di sodio, dovula aU'abboOOanu di volatili,
durante la risalila e la mesu in posto delle l'OC'C'e

(sislema apeno). La pteSeIWI di xenoliti ClO$talì sug·
gerisce una potenziale contaminuione ClO$tale dei
magmi. Tunavia questO processo non pare essete'
responsabile dell'arricchimento quanto meno di Zr,
Nh. Th, Ce, P nei fusi. Infaui gli affionmenli
più ricrhi in xenoliti croslali (es. Zenela) non sono
Clnltlerizuti dalle l'OCC'C più rìcdIC in lali e1ememi.
Non è dato sapere da dove proviene la biolile BI,
la quale si lrova in condizioni di instabilitl con i
fusi. La soluzione di lale quesito potri essere di
notevole importanza per la comprensione della peUI).
genesi delle l'OC'C'e ultnlpotassiche studiate.

o Iatltuto di Mlne.-lotl1a e Petrologla. MOllena.
00 Iatttuto di Mlneralogla. Parma. 000 btttuto di
Petrogralla. Parma.

11 IdVorO or1gflllllt \Hl ....l. ItllmP<lto S1I • Llrll~ •.

CARMI SCIANO R.*, PUGLlSI D.*, CRISTO­
FOUNI R. * . Indicazioni flil/~ lasi iniziali
d~1 lIulcanismo nn~o in base al/o fludio
d~i min~Ta/j ~sanli dà d~pofili qllaUrna­
Ti conlin~ntali d~l/~ colline delle T~rr~·

lorli (Catania l.
Sono slale alUlliuate le associazioni dei minerali

pesanti presenli nelle ubbie e oella matrice dei
SQYrastuui conglomenti conlinentali quaternari al·




